
“La sfida che abbiamo di fronte è di natura epoca-
le. Culturale, prima di tutto. E coinvolge per que-
sto l'intera società: la politica, l'economia, le per-
sone. Si tratta di definire un nuovo paradigma di 
pensiero che condizioni produzione e consumo. 
E che sappia incidere in profondità nei comporta-
menti di ciascuno di noi. Parliamo di futuro. Della 
nostra capacità di interpretarlo e prepararlo, di 
consegnarlo ai più giovani come loro lo vorreb-
bero rendendolo più accogliente”. Così il presi-
dente Boccia in un intervento sul Domenicale del 
Sole24ore spiega perché Confindustria ha firma-
to “con convinzione” il "Manifesto per un'econo-
mia a misura d'uomo contro la crisi climatica" - 
promosso da Ermete Realacci attraverso Symbola 
- che ha già raccolto un'ampia adesione tra im-
prenditori, professionisti, associazioni datoriali e 
culturali, accademici, sindacalisti e sacerdoti. “Il 
Manifesto si muove in coerenza con l'enciclica 
Laudato si' di Papa Francesco, rilanciata da padre 
Enzo Fortunato in un percorso che parte da e arri-
va ad Assisi. Città simbolo che diventa il luogo 
della coesione culturale e della consapevolezza 
del compito che siamo chiamati ad assolvere. E 
non è un caso che il Nobel sia stato attribuito a 
tré economisti che si occupano di sostenibilità e 
lotta alla povertà”.

Il giornale di Confindustria

BOCCIA AL DOMENICALE DEL SOLE24ORE: 

UN'ECONOMIA A MISURA D'UOMO
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Ieri un intervento del presidente con interviste a Ermete Realacci e Padre Fortunato

Dal Poz: Il rilancio di Torino 
passa per l’industria dell’auto

Tavolo automotive, Pedrollo: 
Bene apertura di Patuanelli

“Il ministro ha risposto con grande apertura, 
vengono istituiti dei sottotavoli, nei quali in 
modo molto pratico andremo a discutere, nero 
su bianco, di quelli che sono gli obiettivi e anche 
le risorse per il futuro". Così il vicepresidente 
Giulio Pedrollo ha commentato venerdì il tavolo 
automotive convocato dal ministro dello Svilup-
po economico Patuanelli.

Gallina: Una fabbrica della 
conoscenza per il territorio

Mattioli: Le risorse sono poche, 
investiamo in un solo settore

Domani il premier Conte visiterà la fabbrica di 
Mirafiori. Il Corriere della Sera Nord Ovest fa il 
punto sulle richieste degli industriali, che chie-
dono risorse che rendano operativo l’hub per il 
trasferimento tecnologico delle quattro ruote e 
un cambio di passo su propulsioni alternative e 
tecnologie.

TORINO AREA DI CRISI COMPLESSA 

GLI INDUSTRIALI PUNTANO SULL'AUTO

Oggi il presidente Boccia è a Salerno per l’inaugura-
zione del nuovo stabilimento di Cti Foodtech con il 
titolare dell’azienda Biagio Crescenzo. L'apertura 
del nuovo stabilimento si inserisce in un piano stra-
tegico di sviluppo industriale, che prevede un am-
pliamento del mercato e un ammodernamento tec-
nologico in ottica industria 4.0. 

“Riaprire il cantiere sulla manovra non è un segnale positivo, 
sopratutto verso la Commissione europea a cui il Governo 
ha inviato le linee programmatiche della legge di bilancio”, 
ha detto la Dg Marcella Panucci a Studio24. “Ci sono elemen-
ti di convergenza con il Governo anche se, pur essendo con-
sapevoli dei margini molto stretti sui conti, avremmo alloca-
to diversamente le risorse, destinandole alla formazione, ai 
giovani e al taglio del cuneo. Contiamo comunque sulla pro-
spettiva, con un orizzonte di tre anni su cui aumentare le ri-
sorse in maniera incrementale. Quota 100 non è mai stata 
una priorità perché significa continuare a guardare indietro. 
Restano comunque nodi da sciogliere come la plastic tax, su-
gar tax e il carcere contro gli evasori. In particolare su que-
st’ultimo tema occorre una riflessione approfondita”.

La Dg: Restano nodi da sciogliere come plastic tax, sugar tax e carcere contro gli evasori

Panucci a Studio24: Riaprire cantiere manovra non è segnale positivo


